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ALCAMO: Traina, Farruggia, Daì, Bonino, Maddiona (dal 72° Cordaro), Cutaia, Garufo, Domicolo (dal 86° Sabatino), Lupo E., Tedesco (dal 86° Di Peri), Di Gaetano. A disposizione: Impellizzeri, Bonito, Lupo A. e Sorrentino. All. Boscaglia. 
CASERTA: Bove, Caiazza, Gisonna, Gelotto, Russo, Salvati, Tucci (dal 77° Caputo), De Michele (dal 85° Di Palma), D’Auria (dal 88° Marcucci), Agata, Carotenuto. A disposizione: Acerra, Buonfiore, Mascolo e Riccio. All. Sorianello. 
ARBITRO: Ceccarelli di Terni (assistenti Costanzo di Orvieto, Ferentilli di Terni).

RETI: al 38° Di Gaetano, al 46° Salvati, al 83° D’Auria.

NOTE: Spettatori 500 circa, di cui una trentina di tifosi ospiti. Espulso al 84° Caputo per gioco falloso. Ammoniti De Michele e Agata per il Caserta, Bonino, Domicolo e Di Gaetano per l’Alcamo.

Si ferma ai quarti il sogno dell’Alcamo di arrivare in semifinale. Si ferma, però, contro una signora squadra, il Caserta, che al “Catella” ha mostrato tutta la sua forza. Alla fine i bianconeri perdono la seconda partita stagionale in casa (la quinta in 41 partite disputate tra campionato e coppa) immeritatamente, ma a testa alta, poiché le hanno tentate tutte per scardinare l’attenta difesa campana, che si é concessa pochissime distrazioni, grazie ad una buona disposizione in campo dell’intera squadra. La cronaca. L’Alcamo scende in campo senza il difensore Basile, squalificato, così come la squadra ospite che deve rinunciare all’esperto capitan Raucci e a Grezio, sempre per squalifica. A sorpresa Boscaglia in attacco si affida alla coppia Di Gaetano-Lupo, mentre in difesa al posto di Basile il tecnico sposta Daì al centro in coppia con capitan Bonino, a sinistra mette Maddiona, mentre a destra Farruggia. Centrocampo con Domicolo e Cutaia perni, esterni Tedesco e Garufo. Mister Sorianello si affida ala coppia d’attacco D’Auria-Carotenuto supportata da Agata e Tucci che giocano larghi, centrali di centrocampo Gelotto e De Michelem mentre in difesa Russo e Salvati centrali, esterni Caiazza e Gisonna. Parte forte la squadra ospite che tiene il pallino del gioco, ma è l’Alcamo ha farsi pericolosa all’8° con un cross di Maddiona che trova la testa di Lupo con la palla che va di poco fuori. Il Caserta attua un pressing a tutto campo asfissiante, e i padroni di casa sembrano soffrirne, tant’è che sbagliano parecchi servizi per i compagni del settore di attacco. Tuttavia al 20° è sempre l’Alcamo ha confezionare due azioni da gol pericolose. La prima con un calcio di punizione di Tedesco il cui cross in area trova l’inzuccata di Russo che per poco non devia in rete, mandando, per fortuna degli ospiti, la palla oltre la traversa, sul susseguente calcio d’angolo, battuto sempre da Tedesco, è Daì che batte a rete con Bove che respinge corto, poi Garufo tenta una semirovesciata che si spegne sull’esterno della rete. Al 29° è Agata al centro dell’area che ci prova al volo, la palla viene ribattuta fuori dall’area di rigore alcamese con un colpo di schiena di Daì, per arrivare al gol del vantaggio bianconero. Cutaia ruba palla a centrocampo e lancia verticalmente Lupo che, nell’occasione, viene lasciato solo, si invola verso l’area di rigore e non appena arriva a tu per tu con Bove appoggia all’accorrente Di Gaetano che non ha problemi a metterla in rete. Il Caserta accusa il colpo ma trova il modo per rispondere già dopo 5 minuti con un cross di Gelotto il quale trova pronto, al centro dell’area, Tucci che anticipa Tedesco e di testa deposita il pallone tra le braccia di Traina. Si v a negli spogliatoi con i tifosi alcamesi soddisfatti e che già sognano l’accesso alle semifinali. Alla ripresa il Caserta, dopo neanche un minuto, rimette a posto le cose. Calcio d’inizio e pallone che viene deviato in angolo da un giocatore bianconero. L’incaricato della battuta del calcio d’angolo è Tucci che pennella un pallone sul primo palo sul quale impatta di testa Salvati quel tanto che basta per depositare la sfera sul secondo palo, senza che Traina potesse fare nulla per opporsi. Nell’occasione, però, gli uomini di Boscaglia sono sembrati piuttosto distratti. All’8°, però, i bianconeri protestano per un atterramento in area di Lupo ad opera di Russo. Il calcio di rigore è apparso sacrosanto per la vistosa spinta che l’attaccante alcamese ha subito, ma il Sig. Ceccarelli (nonostante tutto ottima la sua prova), ha deciso di far continuare. I bianconeri non sembrano essere più brillanti come nel primo tempo e stentano ad arrivare dentro l’area di rigore rossoblu. Al 24° una palla conquistata al limite dell’area ospite trova pronto Cutaia a servire Lupo che dal limite prova ad insaccare al volo, purtroppo la palla sorvola di pochissimo la traversa. A 7 minuti dalla fine la doccia fredda per i bianconeri si chiama D’Auria, che, ricevuta palla in area direttamente da una battuta di un fallo laterale, con un doppio dribbling sigla la seconda marcatura per gli ospiti piazzando la palla all’angolo alla sinistra di Traina. Un minuto dopo Caputo, dopo appena 7 minuti dal suo ingresso in campo, si fa espellere per un brutto intervento, nei pressi dell’area di rigore campana, su Cordaro. Partita chiusa definitivamente e passaggio del turno per la squadra campana. Alla fine applausi per tutti, con i cori di ringraziamento da parte delle due tifoserie, proseguiti negli spogliatoi con gli abbracci tra vincitori e vinti. Una vera festa dello sport, come vorremmo vedere in tutti i campi di calcio.


